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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 31 agosto 2004

Oggetto: Ambulanze e residenti? Dopo cinema e turisti!

Non può passare liscia la notizia dell’incredibile disservizio verificatosi a san Zandegolà, dove un’idroambulanza è stata bloccata e rallentata dalle ordinanze emesse per favorire la realizzazione del film Disney su Casanova. Possibile che nessuno (sindaco o commissario) abbia contemplato in caso di urgenza la prevalenza delle esigenze di pronto soccorso su quelle cinematografiche?

Allo stesso modo sgomenta il fatto che ormai siano avviati e quasi conclusi i lavori per la riposizionatura e riapertura del pontile ai Gesuati per i turisti diretti a Fusina, mentre gli handicappati della Giudecca per giungere al Canal Grande devo continuare ad essere portati a braccia sul Ponte Longo, visto che alle Zattere i nuovi promessi pontili Actv (che parevano ormai dati per certi, dopo anche il mio personale e forte impegno per risolvere una situazione da troppi anni incancrenita) ancora non si vedono. Così come bloccata è la situazione per il pontile della Salute, dove la necessità di comode cavane per gondole e taxisti ad uso turistico paiono prioritarie rispetto a quelle degli anziani residenti. E che dire della riattivazione del pontile per le linee turistiche Actv di San Samuele, mentre il traghetto di gondole con Ca’ Rezzonico resta una chimera?

Insomma a Venezia l’amministrazione sembra sia più interessata – nonostante l’onnipotenza del suo sindaco-commissario – a rispondere alle esigenze dei cineasti americani (a proposito ricordiamo che fra pochi giorni Palazzo Ducale sarà trasformato a spese del Comune in ristorante per festeggiare la produzione del film il Mercante di Venezia!) o dei turisti, piuttosto che a quelle dei veneziani, razza ormai in via di estinzione e da sfrattare al più presto, visto che appaiono inutili e fastidiosi ed esigono addirittura usare le ambulanze durante le riprese dei film o continuare ad avere il battello dove è sempre stato. Non sia mai, allora, che a qualche super-commissario non venga in uno dei prossimi giorni l’idea finale di sostituirli con più utili e duttili comparse (magari in costume); e che Venezia divenga infine quella Disneyland che ormai sembriamo essere solo in troppo pochi a non volere!

E pensare che per ottimizzare l’equilibrio a Venezia fra rilancio della sua economia e vita sociale non ci vorrebbero grandi geni della politica: basterebbe un centesimo del vecchio senso dello stato e dell’amministrazione, che è stato per oltre mille anni innato nel sangue degli amministratori della antica Repubblica di Venezia: proprio quello che, ahimè!, manca ad un’amministrazione comunale sempre più schizzofrenica come quella attuale, che riesce nel capolavoro di tempismo, dopo anni di ritardi, di far ripartire i lavori di restauro della Torre dell’Orologio in concomitanza con la kermesse marciana della Mostra del Cinema, accumulando in contemporanea un numero record di cantieri in Piazza San Marco!
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